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L'INTERVISTA. Controcorrente la storica Scaraffia: «La Chiesa è stata un potente strumento di liberazione delle donne» 

emministe stfca E non dimentichiamo che la 
chiesa protestante ha cancellato 
lutti i segni della religiosità femmi­
nile la Madonna le sante, figure 
simboliche alle quali le donne po­
tevano rapportanti per (rame (orza 

ore 

• La lunga marchi delle donne 
all'interno delta chiesa prosegue 
Inarrestabile Sembra plorino che 
H Novecento, apertosi eoo le fem­
ministe Inglesi che si buttavano 
sotto le carrozze del re per rivendi­
care 11 diritto al voto, debba chiu­
derai con la conquista del potere 
religioso da parte dell'alita mela 
del cielo», e mai metafora fu più 
pertinente Anzi, stando al dati re­
centi, almeno per quanto riguarda 
le stltuzionl ecclesiastiche, le don­
ne sono molto di più dell'altra me­
ta, sono la maggioranza Ed ecco 
che Laterza, nel decidere di pro­
dune una stona in quattro parti sul­
le donne italiane, esordisce con il 
primo volumi; dedicato a Donne e 
fede (a cura di Lucietta. Scaraffla e 
Gabriella Zani, si avvale dell'ap­
porto di sedici storiche e di uno 
storico,paga 531, Iire48.000) In 
preparazione Stona del mattam­
mo, Donne e lavoro. Stona della 
maternità. Ne parllamocon Luciet-
ta Scaraflla, docente di Stona Mo­
derna all'Università La Sapienza di 
Roma 

Cane m i M M deca» di ras-
eantm la «torta darle dona» Ha-
Han* pattando dei rapporto con 
blatta? 

Le ragioni sono due La prima era 
la ricchezza del materiale a dispo 
stolone La seconda è intrinseca al 
tema, nel senso che la sfera reli­
giosa almeno in Italia, è decisiva 
per definire il ruolo delle dorine 
sia dal punto di vista simbolico 
che sociale ed economico 

H vottro votai» «pota m pome 

N ON SO SE la protesta del 
capo dei vescovi tede­
schi, Lebmann. in favore 
del sacerdozio femminile 

corrisponda, come egli afferma, 
ad un sentire diffuso del popolo 
cattolico tedesco 

Certo a noi Italiani cosi lontani 
dalle Influenze protestanti e an­
glicane sono estranee queste for­
me di radicai Izzazlone sia Pro­
gressista che reazionaria Ma a 
parte la nostra distanza verso cer­
te manifestazioni, non credo che 
la protesta del vescovi tedeschi 
abbia davvero a cuore II sacerdo­
zio femminile, cosi come la soli­
darietà della Chiesa francese al 
perseguitalo vescovo progressista 
Qallkit non esprime un segno d) 
apertura 

lo dubito che 11 conscrvatorlssl-
mo cattolicesimo tedesco chioda 
a gran voce questo ulteriore cedi­
mento al protestantesimo cosi 
come non ò credibile che la non 
menu conservatrice Chiesa fran­
tone Insorga In difesa di piùlolle-
ranti pronunciamenti In materia 

di DIO 
•MTILMPAMA 

la t*«l dw H Crtatfanedmo pd-
rm • la «MM cottolo* poi, <*-
b*Mo BMHMMo, ota ptM Invo-
lorrtattamente «Imene 
totljuaadaleCMtea.t 
Mino wnnMN Mila i . 

Per II Cristianesimo primitivo è 
senz'altro vero Espressioni come 
«ne maschi né femmine nel regno 
di Dio» erano talmente nvoluzio-
nane che noi non ci rendiamo 
nemmeno più conto dell'impatto 
che potevano avere Quella era 
una bomba atomica che sta 
esplodendo Ola, duemila anni do­
po Ma anche per quanto riguarda 
la Chiesa cattolica ci Interessava 
far emergere l'ambiguità di un 
rapporto che voleva essere repres­
sivo ed emarginante, ma che nei 
fatti ha offerto alle donne sopra­
bito daU'SOO In poi uno spazio 
Impensabile in qualsiasi altra cul­
tura 

Eppure in Non «erto « mento 
da MaU Bwfaghlart. Ala mon­
da tomo deano- deHo «ttdkito 
canadeae Dntd F. Mobw, affer­
ma eaattantante II contrarlo, • 

da* «ha H catMkaalmn, etdu-
dende lo donna dal Moordotlo, 
Impedendo al proti di «potarti, 
la ha «Bacaliate dal rapporto 
con ta ralploanè • qaM dal aa-
pam «otturala o «damhìoo. 

Conosco 11 libro di Noble è un te 
sto affascinante ma non mi trova 
affatto d'accordo, se non con l'in 
terprelazione del cristianesimo 
primitivo E. anche 11 ci sarebbe 
molto da dire Noble ricorda ad 
esempio 1 monasteri misti, quei 
luoghi dove donne e uomini con­
ducevano vita spinluale insieme 
spesso guidati da donne Lui ne 
deduce un maggior potere spiri­
tuale delle donne ma dimentica 
che il sottomettersi ali autorità di 
una donna invece, era vissuto da 
gli uomini nell'ottica del rovescia 
mento, come un atto penitenziale 
pia ti umili più conquisti meriti 
Niente a che vedere con il potere 
che molle mistiche cattoliche 
esercitavano nei confronti dei loro 
padri spintuali Fedenco Borro­
meo non fu tatto santo proprio 
perche aveva come guida una mi 

, re •dotk*e,4MM che vi­
vevano MI corpo I «affli del cea-
tatto con Dia. QvaMojMaaw kt 
qaiata «colta tammlrtw ano vo-
cartona «laica- al rapporto con 
latito? 

Non molto, non credo tosse la fisi­
cità la molla che le spingeva an­
che perché ti rapporto còl proprio 
corpo una donna lo vive maggior­
mente con la maternità, esperien­
za che le monache non spenmen-
lano Le donne si rifugiavano nel 
linguaggio del corpo perché le lo 
ro parole non avevano peso Allo­
ra 11 segni del corpo erano la pro­
va del loro colloquio con Dio e le 
loro parole acquistavano forza 
autorevolezza, diventavano profe­
tiche Furono molte le donne che 
ricevettero le stimmate prima di 
Francesco ed è mollo interessante 
notare che da Francesco a Padre 
Pio soltanto le donne le hanno ri­
cevute Molte, le cosidelte finte 
sante, se le procuravano da sole e 
quando venivano smascherate 
erano punite severamente ma 
nell Ottocento Gemma Gabbani 
che si feriva le palme con i chiodi 
arrugginiti fu fatta santa perche si 
leggeva in questo una fórma di pe­
nitenza 

U eaaa phi MaretMWta i pro­
prio notar» q setti paaeaggl, dal-
r«alUUoM doRontodéSa ola 
loro omarglnartono, dal poto» 
aodale doTmonattorl femtntoaa 
aUadaaciira. 

Dalla Controriforma in poi la tra­
sformazione del corpo viene vista 
come inquietante, perché npona 
la Chiesa alla magia al miracolo­
so, al prodigioso propno in un 

momento in cui le autontà eccle­
siastiche di fronte al pencolopro 
testante, tendono a cancellare lui 
lo ciò che secondo loro sconfina 
nella superstizione La santità non 
viene più definita in base ai mira 
coli ma in base alle avuto eroi 
che» | santi diventano modelli 

loco le «ante. Mot Novecento, 
canto d arine* dal vottro Moro, 
tono un emetto, firn al HX*e-
eoto tu un totale di 125 «ami 
proctamatJ daH'autoittt ponM-
da, «alo 14 erane di tetto fem­
minile. E un date tu tatti è da-
nwMK nel Hovacaat» tono 
•tote Muonttarto pH ddla me-
tt del nomerò compia ertw do» 
tante, ouvero 30 «a 50. Un vero 
e proprio boom. 

Straordinario infatti ma spiegato 
le molto concretamente con il fat­
to che le organizzazioni femminili 
sorte nell 800. le congregazioni, i 
conventi che si ristrutturano e di 
ventano centri produttivi di inse­
gnamento assistenza vita attiva 
nel sociale sono talmente forti 
anche economicamente da po­
tersi pagare i «processi» per le loro 
candidate Le piatiche di santlfl 
canone sono costosissime come 
forse molli non sanno 

L'eterogenesi del firn, come tu 
dkL è «tata parHcdannente at­
tiva ndl'SOO, qaando I* Chtou 
d è appellata «alle dome pet 
recuperare I terreno perduto 
con h aatetta della Stato unita­
rio e la «comparsa dd poter» 
temporale. 

E stato un processo davvero stu-
pelacente La chiesa chiede soc 
corso alle donne si comincia con 
la soppressione del monasten di 
contemplazione che permette la 
nascita delle congregazioni con 
le suore che si dedicano ali assi­
stenza ai malati ali istruzione al-
1 assistenza alle lavoratrici Insom 
ma la chiesa fa appello alle «virtù» 

tradizionali delle donne in un'ot­
tica di conservazione (stare in ca­
sa. non fare attività politica) ma 
usa come strumento proprio don­
ne che viaggiano da sole, che par­
lano in pubblico fanno politica. 
Basta pensare alla CabnnI o ad Ar­
mida Barelli cche usava la psicote­
rapia per insegnare a parlare in 
pubblico senza emozionarsi, per 
comprendere quanto sia stalo 
scardinante del modello femmini­
le tradizionale il loro modo di por­
gersi nella vita Donne protagoni­
ste 

aita «ne letimnaalite d a m a r 
die graie alla CNeea con la 
auaaato|Wa,ll ««« appailo oi» 
vertuta, ecc. eco.? 

Ma noi La misoginia certo esiste 
Non è questo il problema Perù è 
importante ricordale il punto dal 
quale si è partiti E io domando 
quale cultura prima del cristiane­
simo ha affermato la pan dignità 
tra uomo e donna' Quale cultura 
ha dato valore alla verginità fem­
minile. riconoscendole un ruolo 
religioso e splntuate. quindi soda­
le pnma del Cnshaneslmo' Sgan­
ciando la donna dal proprio desti­
no biologico, quello di madre, il 
Cristianesino le ha consegnato 
una potente via di liberti) Nella 
cu lmra romana le non sposate, le 
sterili, erano esposte al pubblico 
disprezzo Per la maggior parte 
delle donne il matrimonio era 11 
luogo dove si consumavano tutte 
le energie, tra gravidanze, morti di 
parto allattamenti Pnma della 
scoperta degli anticoncezionali la 
verginità per una donna, era 1 u-
nica strada per raggiungere realiz­
zazioni interiori e spazi di potere 
E non è un caso che 11 rapporto 
dellachiesaconledonne nelNo-
vecento si e rotto propno su que­
sto fronte quello della procreazio­
ne responsabile e degli anticonce­
zionali 

Nel tempio delle future sacerdotesse 
dimorale 

In realta si tratta dipretesti per 
attaccare Giovanni Paolo II da 
parte di due Chiese nazionali 
sconiente di come sono state trat­
tate 

La Chiesa tedesca É attraversa­
ta da malumori pei avere perso 
quel prestìgio che condizionava 
non poco i conclavi di questo se­
colo e che ora sembra essersi In­
crinato. la Chiesa francese è pun­
ta nel vivo del suo nazionalismo 
non si colpisce cosi un suo mem­
bro senza ferire tutta la Chiesa 
francese 

Ih questione e è dunque il cosi 
detto autoritarismo di Wojtyla 
ma dietro al quale si nasconde un 
malcontento ben più Importante 
Ciò che ferisce nel profondo le 
identità delle Chiese occidentali 
6 che questo pontificato si spe­
gne ali Insegna di una chiusura 
nel loro confronti in favore delle 

Chiese slave e extraeuropee Le 
linee politiche emerse nella scel­
la delle ultime nomine cardinali 
zie in vista del prossimo conclave 
vanno in questo senso 

Già negli anni d'oro (tei suo 
pontificalo Wojtyla visitando la 
Germania e la Francia ne aveva 
mortificato lo spirito nazionalista 
con raffermare che sia la Rifar 
ma luterana sia i valori della Rivo­
luzione francese erano ormai 
completamente nassunti e inglo­
bati nella Chiesa cattolica di Ro­
ma Già allora creò sconcerto II 
poco rispetto per i fondamenti 
della tradizione della laicità e ci 
viltà euiopea nonché nazionale 
di questo Papa slavo Con atteg-

5lamento da assoplgliatutlo Wo|-
•la vedeva nella Chiesa cattolica 
precipitato assimilalo ed edul­

corato di tutto ciò che la cultura 

•MaM FATTOMI») 
occidentale aveva prodotto 

Ora questa "tendenza» è diven­
tata un disegno maturo e com­
piuto che guarda con interesse 
alle Chiese giovani dell Africa ai 
ven luoghi di evangelizzazione 
del futuro come la Ónae che non 
considera per nulla vitali i mondi 
religiosi della modernizzazione 
sct-olanzzatd 

I pretesti usali dalle Chiese oc 
cidentah per attaccare 11 disegno 
•antlmodemistai- del Papa wmo 
però molto fondati e non occa­
sionali perché si riferiscono alle 
questioni più delicate e irrisolte di 
questo pontificato, la donna e la 
morale E su queste che la frizio­
ne tra Chiesa e modernità si la 
più stridente come si è visto an­
che nel recente discorso a Syd 
ney l'attenzione e il riconosci 
mento che Woityla («està alla 

donna non è occasionale ma co­
stitutivo del messaggio alle socie­
tà più avanzale 

Il latto è che il Papa coglie giu­
stamente nella condizione fem­
minile il cardine fondamentale 
della secolarizzazione e delle 
modificazioni del costume delle 
società moderne e sceglie di al­
learsi con lei come sempre ha lat­
to la Chiesa nei passaggi storici di 
accelerazione dei processi di mo­
dernizzazione per (renarli e co­
munque condizionarli Nella se­
conda metà dell Ottocento negli 
anni Venti di questo secolo dopo 
le guerre mondiali quando le 
Chiese sono state disertate dai 
settori maschili e colti della socie­
tà, i preti stringono un vero e pro­
prio palio un alleanza con le 
donne in difesa dei valori più 
conservatori 

Questoeun ruolo che, sia pure 
in forma indiretta e tradizionale 
dà molto potere alle donne an­
che se il più delle volte in una ve­
ste subalterna ali autorità ma­
schile Ed è su questi terreni che 
allora andrebbe incalzata la 
Chiesa nel dare cioè traduzione 
pratica a questi principi a livello 
di un maggiore spazio simbolico 
e politico delle donne nella ge­
stione del magistero ecclesiale II 
che non significa necessariamen­
te chiedere il sacerdozio femmi­
nile Questa rivendicazione è sta­
la una scorciatoia radicale che ha 
imminente le richieste da parte 
delle donne e Irrigidito il magiste­
ro 

Questa radicalizzazione massi­
malista riceve una risposta secca 
da parie della Chiesa Cosi facen­
do le donne perdono l'opportu­
ni là di ottenere spazi e riconosci­
menti ben più importanti sul pia-
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Uortghit 
L'androginia 
spirituale 
Né maschi né femmine nel regno 
di Dio è una celebre espressione 
evangelica che diede impulso a 
comunità spirituali miste, dove uo­
mini e donne vivevano un astinen­
za collettiva, ma un fecondo scam­
bio d'anime, in una sona di andro­
ginia spirituale che metteva le don­
ne sullo stesso livello degli uomini 
Diffusi sopratutto m Inghilterra, in 
Irlanda e NI Francia i monasteri mi­
sti erano spesso guidati da bades­
se Uno dei più famosi fu quello ir­
landese di Kldare, fondalo da san­
ta Brigida nel IV secolo, centro di 
educazione religiosa e intellettua­
le 

Lamudon* 
La tentazione 
al femminile 
A partire più o meno dal IV secolo, 
sopralutto in seguito alle teorie 
agostiniane si comincia a proietta­
re sulla donna la causa prima del 
male che trascina I uomo all'infer­
no 1 monasten misti vengono 
combattuti dalla chiesa Romana. 
La tentazione sessuale, che nella 
pratica ascetica dei monasteri mi­
sti era individualmente elaborata 
come una sfida verso se stessi, si 
concentra su un solo sesso e su un 
solo corpo, queao femminile. 

LajrwtotoKM 
Il mio corpo 
parla con II sacro 
Tra il 1 ZOO e 111 500 le monache, 
espulse dall'accesso alla cultura 
scntta.slrifiigianonelcorpo Tran­
ce, lievitazione, stati di catatonia, 
allungamenti o allargamenti mira­
colosi del corpo, estasi, sono fre­
quenti sopratutlo fra le donne, che 
riportano l'accento sulla carnalità 
del Cnstianesmio Mentre i mistici 
tendono a raccontare la loro espe­
rienza di totalità come una discesa 
nel proiondo, le meliche parlano 
di affettività, di sensualità che va al­
dilà «del sensi e della loro capacità 
ili descrivere- (come scrive l 
ne Walter Bvnum. nel suo < 
su Donnei Fkdfy 

IJSSBÉSSSSBBL 
Da controllori 
a controllati 
Nella Chiesa le parole delle donne 
sono riportate, in man parte, da 
uomini Persino Santa Caterina 
dettava le sue lettere e ovviamente 
i trascrittori fecero da filtro sopra­
tutto quando descrivevano le sue 
estasi Ma molto spesso, grazie al 
forte ascendente di donne.dotate il 
rapporto si mvertl e la guida spiri­
tuale si fasciò guidare dalla visio­
narietà femminile La parola inte­
riore femminile (come ricorda Ma­
rilena Modica Vasta nel suo saggio 
su Donne e fiafcdedicato aHa scrit­
tura mistica) vissuta come Inquie­
tante e pericolosa trovava comun­
que i suoi percorsi per espandersi 

U O * t a * § j ^ 
L'avanzata 
delle fondatrici 
Al Dio doloroso delle mistiche si 
sostituisce negli ulta» due secoli un 
dio soccorrevole che Interviene 
con diretto sostegno nella vita quo­
tidiana. Protagoniste di questo rin­
novalo impulso sociale della Chie­
sa furono le donne, che trovarono 
un luogo per espnmere il loro atti­
vismo nelle Con&egazionl, che 
prevedevano la fine della clausura, 
la temporaneità dei voti, l'aposto­
lato sociale, la soppressione del­
l'obbligo della dote e quindi il crol­
lo della gerarchle interne 

no religioso, simbolico e di pote­
re Pensiamo al futuro della Chie­
sa 11 sacerdozio è una vocazione 
che non e né più prestigiosa né 
più santa delle altre ed e spesso 
una atavica subalternità femmini­
le il considerarla come accessoal 
potere maschile, alla sfera del sa­
cro 

Detto tutto cuti - sfrondando 
dunque tale richiesta di tutta l'en­
fasi simbolica che gli è stata attri­
buita - non si può negare che 
qualche donna nutra davvero 
questa specifica vocazione In 
questi casi si tratta solo di avere 
pazienza perché al sacerdozio 
femminile si arriverà la Chiesa lo 
sa benissimo Certo non per noi 
stesse e forse neanche per le no­
stre figlie ma sicuramente per te 
nostre nipoti Nonc'è nessun Im­
pedimento dogmatico e dì fede, 
nessun appiglio consistente nelle 
scritture che lo escluda, se non 
quello - tutto storico - del sesso 
maschile dei primi apostoli Ma 
appunto si tratta di un fatto stori­
co destinato ad evolversi 


